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RAIDUE

Per «Le ragazze
di Piazza di Spagna»
la storia continua...

RUBENS TEDESCHI

FIRENZE Compie quattrocento
anni l’opera in musica, ma L’Inco-
ronazione di Poppea, scelta per la
celebrazione alla Pergola, è più
giovane. Composta nel 1643 da
Claudio Monteverdi, ritoccato
(poco o tanto) dai successori,
inaugura l’epoca del melodram-
ma, aprendo larghe oasi melodi-
che nel corpo della recitazione e
sostituendo al mito la tragicom-
media «storica». Il protagonista è
Nerone, l’imperatore che si pro-
curò una fama di incendiario e
che compare qui in veste di ti-
ranno innamorato: toglie Pop-
pea al legittimo consorte, ripudia
la propria moglie e, tra dolci ab-
bracciamenti, fa ammazzare Se-
neca, maestro di importuna vir-
tù. Così, tra immoralità e cini-
smo, maturano i frutti del melo-
dramma: in forma ancor libera,

annotando la linea del canto e
lasciando all’improvvisazione (e
alle possibilità impresariali) il
contributo degli strumenti.

Non riassumiamo questa situa-
zione per sfoggio di facile erudi-
zione, ma perché da essa deriva-
no, ai giorni nostri, i problemi
dell’esecuzione, musicale e sceni-
ca. Per dirla in breve, si tratta di
scegliere tra due strade opposte:
una realizzazione aderente alla
pratica dei giovani teatri del Sei-
cento (avari con le orchestre, e
generosi con scenografi e cantan-
ti), ovvero un’esecuzione «mo-
derna», capace di sviluppare,
senza tradimenti, lo spirito inno-

vatore di Monteverdi e dei suoi
seguaci. Opzioni ambedue legit-
time: una dettata dalla filologia e
l’altra della attualità dell’opera
d’arte.

L’edizione del Maggio, a coro-
namento della trilogia monte-
verdiana, tiene il piede nelle due
scarpe. La regia di Luca Ronconi
mescola passato e presente, men-
tre la direzione dell’inglese Ivor
Bolton (che aveva già offerto la
«sua» Poppea nel 1993 a Bolo-
gna) si impegna a ricostruire un
ideale Secentismo.

La Roma di Ronconi, fantasio-
samente costruita da Margherita
Palli con i costumi di Vera Mar-

zot, accosta, presso ai cipressi tra-
mandati dall’Orfeo e dall’Ulisse,
colonne spezzate, busti e troni
marmorei, automobili degli anni
Cinquanta e uno scorcio del-
l’umbertino Altare della Patria.
L’ironico miscuglio è in perpetuo
movimento: oggetti e personaggi
scorrono su piani mobili o spinti
a braccia (non senza rischi quan-
do Venere barcolla sul tetto di
una Millecento, o la vasca mor-
tuaria di Seneca cozza contro
una colonna risvegliando brusca-
mente il defunto). Tra le rovine
dell’impero e i resti degli sfascia-
carrozze si aggirano le caricature
degli Dei (la Virtù come una vec-

chiaccia zoppa, Venere come
una pin-up nuda, la Fortuna e gli
Amori fasciati d’oro) oltre a un
gruppo di bulli trasteverini con
giubbotti di pelle nera, crani pe-
lati o criniti. Costoro irridono Se-
neca, monumento di se stesso, e
si intrufolano nel geniale contra-
sto monteverdiano di commedia
e tragedia. Il gioco, s’intende, è
condotto dal regista con la con-
sueta abilità, ma - tra lo sfoggio
di autocitazioni - solleva qualche
perplessità. Francamente: il Tra-
stevere diverte, ma c’entra poco
con il barocco del Divino Clau-
dio.

Sull’altra sponda, la realizza-

zione musicale di Ivor Bolton na-
sce all’insegna della sobrietà.
Dieci strumenti ad arco e a plet-
tro (che danno un suono esile e
uniforme) accompagnano il no-
bile recitativo puntando sul colo-
re bianco delle voci e alternando
lentezze strascicate (l’amore in
salsa britannica) alla vivacità rit-
mica delle parti buffe. Con que-
sto metodo persino il celebre
duetto finale è spento e le voci
accentuano la disparità fra chi si
adatta allo stile e chi sfugge ai le-
gami. Il decoro comunque è sal-
vo con Veronica Cangemi e Sa-
rah Conolly (Poppea e Nerone),
Sara Mingardo (brava ma inadat-
ta alla parte di Ottone), Monica
Bacelli (Ottavia), Giorgio Surjan
(Seneca), Laura Clerici (Drusilla),
Maria Jose Trulli, Elena Zilio,
Gemma Bertagnolli, Stefania
Donzelli, Giacinta Nicotra, Anna
Bonitatibus. Caldo successo con
qualche fuga.

Ronconi tra Poppea e Trastevere
Successo per «L’incoronazione di Poppea» al Maggio fiorentino

■ Tornano Le ragazze di Piazza di
Spagna, Bianca, Fiamma e Na-
thalie. Sono passati tre anni da
quando il pubblico le ha viste
per la prima volta in tv e ha co-
minciato ad appassionarsi alle
loro vicende. Molte cose sono
cambiate, hanno ottenuto ciò
che volevano. Ma qual è il
prezzo del successo? E poi, il
successo nel mondo dello spet-
tacolo è davvero il successo
della propria vita? Questo il filo
conduttore della terza minise-
rie (mercoledì 24 e giovedì 25
maggio alle 20.50 su Raidue)
con Romina Mondello, Vittoria
Belvedere e Alice Evans.

DALL’INVIATO
MICHELE ANSELMI

CANNES «Cannes, la palma al-
l’audacia», titola inprimapagina
Le Figaro. «La Palma alla creati-
vità», rafforza L’Humanité. «A
star is Björk», americaneggia
France Soir. «Lars e la maniera»,
inventa Libération, giocando
sull’assonanza tra il nome del
regista danese e la parola arte.
La Francia esce punita dal fe-
stival di Cannes (quattro film
in gara, neanche un premio di
consolazione), ma la sconfitta
dei padroni di casa non ha im-
pedito ai giornali transalpini
di festeggiare lo stesso il Pal-
marès firmato dal presidente
di giuria Luc Besson. Magari
suona anche come una piccola
lezione per noi italiani, sempre
pronti a fare gli offesi se non
vinciamo qualcosa.

Già con le valigie pronte (lo
aspetta una riunione pomeri-
diana al Teatro di Roma per
definire la stagione estiva), il
giurato italiano Mario «Marto-
né» - qui lo chiamano così - si
sottopone volentieri al piccolo
rito del giorno dopo. Non ha
rivelazioni da fare né segreti da
svelare, anche perché il rigido
protocollo voluto da Jacob im-
pedisce ai giurati di diffondersi
in dettaglio sul lavoro compiu-
to, ma una cosa vuole dirla su-
bito. «Con Besson nessun pro-
blema. Non solo è un uomo
simpatico e un bravo cineasta.
È stato un presidente gentile,
rispettoso delle altrui opinioni,
parlare con lui di cinema è sta-
to sempre un piacere».

Eppure sulla Palma d’oro a Lars
Von Trier lei non era d’accordo.
Vero?

«Il premio è stato assegnato a
stragrande maggioranza, con
una convinzione che definirei
unica. Io mi sono associato con
entusiasmo al voto perBjörk.Per
la Palma, invece, avrei preferito
vincesse uno degli asiatici. E ho
votato di conseguenza. Liho tro-
vati tutti e cinque magnifici, sia
che abbiano vinto (come Yi Yi)
sia che siano rimasti fuori (co-
me Eureka). Bisogna riconosce-
re che la supremazia asiatica
era schiacciante, specie sul pia-
no del linguaggio. Anche i film
italiani raccontano l’inquietu-
dine diffusa, ma noi spesso ci

facciamo schiacciare da essa.
Gli asiatici no, la trasformano
in opera d’arte».

Equindibattersiperuntitoloita-
liano,secifossestato,sarebbesta-
tounproblema?

«Non vedo perché. Entrambi gli
italianipresential festival(Panee
tulipani e Preferisco il rumore del
mare) non avrebbero sfigurato
in concorso. Certo che li avrei
sostenuti, anche perché mi so-
no piaciuti. Ma detto questo,
non facciamone una tragedia.

Non c’erano nemmeno gli spa-
gnoli e i tedeschi. E sì che Al-
modóvar quest’anno ha vinto
tutto, incluso un Oscar».

PensachecirifaremoaVenezia?
«Ne sono certo. Ci sono bei film
in cantiere. E comunque vorrei
invitare gli italiani - pubblico, ci-
neasti, produttori - a ritrovare il
piacere di divertirsi. La crisi del
nostrocinemafapartediunapiù
generale crisi del cinema europa.
Non facciamoci più male del do-
vuto».

Chi ha votato contro Von Trier, a
partelei?

«Posso parlare solo per me. E co-
munque non ho votato contro
Von Trier. Che trovo un regi-
sta complesso, originale, im-
portante. Ha la capacità di in-
chiodare lo spettatore sulla se-
dia, dalla prima scena all’ulti-
ma. Però a volte usa questa for-
za in una direzione che non
mi convince tanto».

Era Tabù di Oshima il suo favo-
rito?

«L’ho amato molto. Sono passati
gli altri, ma va bene lo stesso. So-
no convinto - e questo festival
me l’ha confermato - che il cine-
ma asiatico, insieme a quello ira-
niano, rappresenti al meglio
un’idea di coraggio. Anche pro-
duttivo. Non chiamiamola inva-
sione, vi prego.L’Asiaè unconti-
nenteincontinuosviluppo,lale-
zione che viene da là è quella di
una proficua ostinazione lingui-
stica».

Vale anche per l’Iran, che se ne

tornaacasacontrepremi?
«Per l’Iran parlerei di vera e pro-
pria scuola, alla maniera delle
botteghe artigiane del nostro Ri-
nascimento. Nei loro film si rico-
noscono motivi comuni, di stile
edisensibilità,epuòcapitareche
l’opera di un discepolo superi
quella del maestro, come nel ca-
so di Makhmalbaf figlia. Succe-
deva anche con certe Madonne
italiane».

Per Loach, i francesi o gli ameri-
caniproprionulladafare?

«Mah,miparecheicriteridi sele-
zione, alla fine, abbiano puntato
su due aree ben precise: Nord Eu-
ropa e Asia. Una scelta che s’è ri-
flessanelPalmarès».

Però era proprio necessario dare
il premio per la miglior interpre-
tazionemaschileaTonyLeung?

«Personalmente m’è molto pia-
ciuto Charles Berling, che trovo
stupendo in Les destinées senti-
mentales. E sul fronte femmini-
le, ho amato la giovane Sum-
mer Phoenix di Esther Kahn e
la vibrante Lena Endre di Infe-
dele: due film che avrei voluto
segnalare in qualche modo.
Ma certo Bjork è straordinaria,
si è imposta da subito, nono-
stante fosse una non-attrice».

Questa faccenda della lunghezza
deifilm...Leicomelapensa?

«Sa che le dico? Se un film è bel-
lo... èbellochesialungo.Ladolce
vita non durava forse tre ore? E
Il Gattopardo? Mi pare un falso
problema. Conta che i film ab-
biano un loro respiro interiore,
romanzesco, appassionante.
Non mi sono mai stancato ve-
dendo i film da giurato. Anzi
sono stato addirittura felice di
passare tanto tempo di fronte
a un film che mi piaceva. Eure-
ka ad esempio».

L’anno scorso David Cronenberg
fu accusato di aver fatto una scel-
ta ultra-aristocratica, di tenden-
za cinefila, premiando Rosetta e
soprattutto L’Umanità al posto
di Tutto su mia madre. Il ver-
detto di Cannes 2000 vuole ret-
tificare qualcosa?

«Non credo proprio. E comun-
que un festival deve badare alla
sostanza. Un film non è buono
perché è commerciale o d’arte.
Quanti film americani, conside-
rati hollywodiani, hanno rac-
contato cose profonde su quella
società? È vero, però, che non si
può più parlare di un solo, indi-
stinto pubblico. Ogni film ha il
suo, e bisogna offrirgli la possibi-
lità di esercitare questo diritto di
scelta».

Senta Martone, è vero che dome-
nica sera, prima di salire sul pal-
co, è entrato in crisi perché non
riuscivaadannodareilpapillon?

«In crisi mi pare troppo. Ma ho
avutounattimodismarrimento.
Per fortuna avevo accanto Jere-
my Irons. Da vero gentleman in-
glese, ha fatto il nodo in meno di
30secondi».

Martone: Von Trier
io non l’ho votato
Il regista, in giuria a Cannes, spiega il disaccordo
«Ho amato l’opera di Oshima, e tutti gli asiatici»
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CONSUNTIVI

Gosetti: «Tutti i festival
ospiteranno i nostri film»
DALL’INVIATA
GABRIELLA GALLOZZI

CANNES L’esercito dei festivalieri ha tolto l’assedio al-
la città. E anche lo stand degli italiani non c’è più. In
questi giorni di Cannes è lì che si sono avvicendati gli
incontri con i nostri divi esportati all’estero (da Clau-
dia Cardinale a Ornella Muti e Monica Bellucci), con
Bernardo Bertolucci padrino della «Semaine de la criti-
que», e con i nostri produttori e i loro annunci di nuo-
ve coproduzioni internazionali (Lucky Red di Andrea
Occhipinti coproduce Gli altri con Nicole Kidman;
Mikado entra per l’Italia nella realizzazione nelle sei
puntate di Heimat 2000; la Keyfilm produrrà il nuovo
film di Thomas Winterberg, It’s about you). Tanto per
dimostrare ai più «scettici», insomma, che il cinema
italiano non sta poi così male, nonostante l’esclusio-
ne dal festival 2000 e le conseguenti polemiche.

Tra coloro che ne sono convinti c’è Giorgio Gosetti,
ex braccio destro di Pontercovo alla Mostra di Vene-
zia, responsabile di «Noir in festival» e ora «difensore
d’ufficio» della nostra cinematografia in veste di di-
rettore dell’agenzia per la promozione all’estero, Italia
Cinema. «Qui a Cannes l’impegno di tutti è stato evi-

dente. Anche se il nostro lavoro di promozione è di
continua semina e sconta il difetto di non vantare ri-
sultati immediati», spiega Gosetti, timoniere della
struttura, che, nata in via sperimentale nel 1998 per
far conoscere i nostri film all’estero, ha esordito uffi-
cialmente nello scorso gennaio come società autono-
ma, con Cinecittà Holding come socio di maggioran-
za, oltre ad Api, Agis, Rai, Ice e Ministero degli Esteri.
«Le strategie sulle quali ci muoviamo sono sostanzial-
mente due: migliorare l’informazione sul nostro cine-
ma all’estero e lavorare su dei progetti in aree privile-
giate. Proprio in questi giorni di Cannes è partito il
nuovo giornale on-line, Tam Tam, abbiamo una cas-
setta trimestrale di informazione e presto anche un
cd-rom con 170 titoli». E poi, soprattutto, incontri e
contatti con esportatori e stampa in Canada, per il
mercato del Nord America e in Argentina per quello
sudamericano. «In Europa - prosegue Gosetti - abbia-
mo cominciato con la Spagna. E abbiamo già aperto
delle trattive per i film di Scola, Muccino, Bertolucci e
Zanasi».

Resta però il problema dei festival. Dove Gosetti as-
sicura che la nostra presenza sarà massiccia: «Già da
ora sappiamo che a quello di Montreal ci saranno un-
dici film italiani: Avati e Tavarelli in concorso e gli al-
tri in una sezione tutta dedicata alla nostra cinemato-
grafia. Al festival di San Sebastian, poi, ci sarà Bernar-
do Bertolucci, al quale sarà dedicata una retrospettiva.
E anche a New York, Londra e Toronto saranno pre-
senti i nostri film». Insomma, di questo passo, il pros-
simo anno, forse, qualche nostro film riuscirà a sbar-
care sulla Croisette. Il regista Mario Martone, giurato a Cannes
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